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ALLO ILLVSTRISSIMO SIGNOR DON POMPEO DALLA NOIA | 
SIGNOR ET PATRONE OSSERVANDISSIMO i 
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i 

L Sapientisfimo Chilone di Lacedomonia, il quale fù uno delli Sette Sapiéti della Gre 
cia, foleua dire Iluftrisfimo Signor che colui, 1] quale riceuena da alcuno qualche bene- | 
ficio, lo doucua fempre tenere nella memoria: ne mai fe lo douena fcordare: imperoche 

Sa EAT EE RA il fcordarfi del beneficio riceuuto è fegno veramente di ingratitudine. Laonde io per 
non calcare in quefto fi brutto errore: hauendo da V. S. Illuftriss : riceuuti molti figna- 
lati fauori, per li quali ne le tengo infinito obligo : & non hauendo altro modo di poter- 
le moftrare quanto fia di ciò ricordeuole: hanendo gli anni paffati compofto alcuni 
Canti fopra varij (oggetti : hò riputato effer ben fato; (e tali quali elli fiano, li dedicaffe 
al nome fuo Illuftriss : prima ch’ad ogn’altra perfona . non gia come cofa degna di lei: |. 

i ma per fcoprirle con quefto picciolo fegno quant'obligo le tenga: & quanto defidero di fempre feruirla fedel- | 
| mente ,amandola & honorandola. Si degnerà adunque V. S. Iluftriss: accettarli come primi frutti, nonan- | 

cora ben maturi del mio picciolo giardino, con quella humanità, conla quàlé: oltra tante altre virtù, che — 
| vntale animo adorna ; Tarende ad ogn'vno caro : promettendole, che fe alcuna piu propieialeftate'mi concé- 
| derà, che ne nafcano di piu maturi & piu faporofi : ch'io ne la farò partecipe. Et fra tanto pregherò il noftro 

il | Signor Dio chele dia lunga vita & felicità. l 

! 
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Di Vi S o Illuftriss - 

Deuotisfimo Scruitore 

Il Seffa D'Aranda. 
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AGOSTINI FERRARESE LIBRO SECONDO 
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AEDILL:VST.RI.SIGNORE- MIEI OSSERVANDISSIMI 

IL SIGNOÒOR CONTE GIROLAMO ROVERELLI, 

&il Signor Conte Enea Montecucculi Cugini. 

Er due principali, & honorate ftrade caminano ( per quel, ch'io hò offeruato Iluftri Si. 
gnori miei)coloro,che dedicano altrui le fue fatiche,però che altri folaméte à pricipik 
inuiano per honorarfi del nome loro ;ò per riceuerne guiderdone ; altri à quelli folo in- 
dirizzano i frutti dei ftudi) fuoi, i quali (ò fieno Principi,ò privati) fi dilettano di quel. 
la profesfione, nella quale esfi fi fono con qnalche loda affaticati, & come i primi non 
biafimo punto , cofi apptouando piùil parere de i fecondi, mi fono în quefta mia de- 
dicatione conformato con quelli. Onde fapendo certo quanto diletto prendino le Ill, 
S.S. V.V. dellanobile, gioconda, & graue profesfione della Mufica, & quanto fia 
conforme alla Natura, & genio di quelle ; hò prefo per ifpediente dedicarle quefta mia 

operetta di Mufica , tenendo per fermo , che debba effer da effe uifta, cantata, & afcoltara con uifo allegro, 
concorfincero, & orecchie benignisfime  & io con quelta buona occafione farò fapere ad ogn’uno quanto ia 
ftimil'effer caro à cofi compiuti gentilhuomini, & Signori, Alli quali bafcio le mani, & le defidero longa ui. 
(ta,fana, & fortunata, Di Vinegia ildi X, deZugno 15 72. 

Di.V.V, S.S. Illuftri 

Affctionatisfimo Don Lodouico Agoftini. 
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E tu per cortefia 7 Quando fara 
Donna felice 

Madrigali o L’occhi le mani 

| Donne mic care 

Si chiara e pelegrina 3 Nel bel terreno 

Amarun fol amante 9 Siamaramente 

Deh faluator 19 Tuo fuggendo 

Se quanto inuoi II In cofi dura 

Il uoftro uago uifo 13 Deh dimmi car 



LD GL SeTo 

Ri E N O gle | DE Ga = x 

am i GG == na Tp 9 ( IN 

DI BARTOLOMEO SPONTONE 
feste RO ROL O Met Rip 

DIT: MIANDIRLIEGRA: Ti TosAic) VV ADIRTO VO GI 
NVOVAMENTE DA LVI COMPOSTI, 

RERE'G OEN -IS TO) MM UA ZID I I GURONAZZA 

STAMPATI, ET CORRETTI. 

InVinegia, Appreffo Girolamo Scoto. 
M D LVIAII 



OL MLT" MASNTERIIO: 
ET MIO SIGNORE OSSERVANDISSIMO 
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SERIETA 2 

Ex paoare inquella poca parte, ch'io poffo il molto obligo, che gia 
molti anni tengo alla grande, cortefiadi V, S. le dedico le prefenti gio- 
uenili mie fatiche , fi perche da quefto ella poffa comprendere il defide- 
rio, ch'io haurci di fare molto piva perpetuo honore del nome fuo ) co- 
meanchoraperconofcerla, oltre all'altre molte uirtù, che l’adornano, di 

SZZZA quefta particolarmente della mufica ornatisfima ) & di effercitato giudi- 
cio, col quale non auiene, ch'io dubiti, ch'ella non fia per conofcere chiaro, come io ne da 
ambitione accecato;ne da prefuntione fatto ardito.habbia queftimiei componimenti man 
dati al cofpetto de gli huomini, percio ch'io degni gli giudichi da aguagliarfi di gran lunga 
a,i, molti meriti dilei, ne rampoco da paragonarfi all'opere di tanti [llutri Compofitori, 
choggifi ueggono,mafolo per dare alcuna teftimonianza almondo dell'obligo mio. Sarà - 
adunque officio della gran bontàfua d'aggradirgli come cofa di fuo molto amoreuole fer- 
uo,& non ifdegnare tal'horadi trarne quel poco diletto,ch'efsi per uentura, darele potran- 
no, & con quefto fuo cortefè animo, venire aggiungendo forze & ualore, al mio, debole 
per fe; di farenegli annivegnentiopre,&dalmondo piuprezzate,&di V. S. piume- 
riteuoli sne la cui bona gratia infinitamente mi raccomando , pregandole ogni falute. 
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AL REVERENDISS. ET ILLVSTRISS. 

Mons." Car.l° Camerlengo S. e Patrone 

Mio Offeruandifsimo, 

“|E TANTO di laude Reuerendif, et IlluStrif? S. meritano coloro , c'hanno ferito 
2221 to Valtrui laudi, quanto quelli c'hanno fatto opere laudabili, potria effer giudicata la mia 

non poca profuntione, fe quanto V. S. Iluftri(fima merita laude, io la uoleffi laudare. pers 
cio che queflo farebbe un’ agguagliarfiin laudi a lei , dalle quali fon tanto'lontano ; quany 
to è il bianco dal nero. Non accade laudare chi da perfe fleffo è laudato ai baftanza. 
nondimeno, & per la feruitù, è i’ molti oblighi che ho con lei, fono andato piu uolte 

cercando , fe uia, fe modo alcuno ci fuffe a laudarla, è in Somma ritrouo € & ne laudo Dia ) che indirizz 

zandole queftè mie poche laudi , uerro intal guifa a laudarla , fe è uero chele cofe laudabili , per laudabil cors 
fuetudine sindirizzino a perfonaggi degni di laude; è laudabili l'ho giudicate , non tanto perche da buomini 
fanti, & pieni di laude fono flate compofle, quanto per la materia & fuggetto loro, ch' è laudare Dio, &» il 
fuo non mai a baflanza laudato figliuolo ; il quale come quello c'ha caro effer laudato, Cnon che di no$tre laudi habs 

bia bifogno,anzi perche riguardando il buon’animo no(tro in noi habbia a conuertire tutele laudi) le renderà laude ins 
finita, hauendomi oltre d molti altri aiuti, aiutato in queSta laudeuol' opera, che malamente poteua ueder il fine, 

D, V. S, Reuerendifsa è MuSTrifo, 
Deuotiss, Seruitore, Gio: Animucciaa 
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Cuorn9 e di pietra duro, che guardado in quel cottato, nò diuenti humile et puro; et nolafci il {uo pece 

Di quei sati et chiari lumi uiene îî raggio a gliocchi mia, par ch'il cor tutto cofumi, quella
 luce fanta et 

o, Iefu tu m'hai fanato, ch'eroinfermo e piè derrore» ii 

Lafcio all'horlamalauia, et ritorno almio paftore di 

Quando io fguardo poi queluolto, ‘ Florfudunqu'alma diletta, 

lefu mio liuido e infranto; corri allegno della Croce; 

e ch'io ueggo farti ftolto, ginocchioni ilcorpo getta, 

ni gaudio torna in pianto; piangi'ltuo peccato atroce: 

crefte all’horla doglia tanto, prega Dio conhumiluoce, Bi 

eh'io miftruggo nel dolore» di fruirl'eterno Amore» 
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dama.scpre cerca honora et ama,gl ch'el fauio ha in odio tàto,pouerta, dolor e piato elchriftià pch'egli e pazzo, 
El chriftian perch'egli e flolto 
GUAIO aduien ch'e fia laudato 
e ne duol PErCRE gli e tolto 
A Dio quel ch'a lui e dato. 
Ma s'egli e uituperato 
Volentier l'altolta et ode, * 
e ne ride et fe ne gode 
El Chriftian perch'egli e pazzo .' 

Se alcun gli uuol far bene 
Con fatica lo riceue, 
Scli da tormenti e pene 
Non gli fon molefio,greue;' 
Sempre"l pefo e dalce e leue 
Di Tel NiSatage grate. 
Come el giogo ancor fuaue 
Al Ghriflian perch'egli e pazzo» 

Sc gli efatta alcuna ingiuria 
si ricorda della Croce, 
piange’! mai di chi l'inpiuria 
Non e'l (uo ,che non gli nuoce 
A pregar pronto et tieloce, 
Per ciafcuno e che l'ofende; 
Ben per male a og; 'huom rende; 

‘’ rlchriftian'perch'egli e pazzo. 
Di ciafenn ben fempre crede 
Di fe giudica ogni male 

, Se nel proffimo error tede 
Cuopre'l fotto le (ue ale, 
quanto piu inalto fale 
S'egli andafsi.benc incima 
Tanto men fi pregia e tima‘ 
El Chriftian perch'egli e pazzo è 

Pouerta e’! (vo theforo 
Humilta la fua eccellentia 7 
Charita le gemme et l'oro 
La tua Croce la (cientia, 
Difcipline, e penitentia 
Sonle (ue prime delitie 
E fuoi paudi et leletitie 

E mattir PEgutD e pizzo,” 
O Jef per cortefia 
Se mi refta fale'in zucca 
Tolo prepo,et la'pazzia 
Tua mi da ch'ogn'huom pilucea. 
Ch'e m'ha l'alma in modo ftucca 
Con la (ua tanta prudenza 
Quelt'humana (apienza 
Ch'ancher io uoglio eTer pazzo, 

F m'e detto Teli mio 

che la fapientia humana 
E ftultitia appress'a Dio. 
Et ch'ogl'altra cofa c vana 
Fuor di te uiva fontana, 
Ond'in te l’acqua trabocca 
Che ciafcun che ui pon bocca 
Per tuo amor ua cieco ct pazzo, 

Come pazzo cpni huom gridando 
Jefu mio la Croce prenda; 
La fua Croce, et giubilando 
Sara lei tutto s'eftenda. 
Nc tuo petto cgni buom'aftendì 
Et di lui facci] fuo nido 
Ogniun gridi com'io prido 
Sempre pazzo, pazze pazzo» 
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etmerce del fallo chiedi, 

| Scnelfangue ogni hor» 
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Chi non fa quando gli e di, 
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Che fai tu quel che fara, 
di doman nulla non ci e; 

non ualdir poi ben mifta, 
quando fallo e meffo il pies 
hor che puoi chiedi merce 
del mio fangue ti daro« 

che faitu, 
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Efu fommo conforto, . ru fei turtolmio Amore; e'l mio beato porro, etfanto Redern, < O quante uolre offcfo, t'ha l'alena e'lcor mefchino:etu fei in Crace extefo, per faluarme tar 

prores  O.gribenta; dolce pietà; feliceequello cheteco unito fta. 
pino. O,gràbonta; dolce pieta; felicee quello, che teco unitofta. 
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Iefu qual forza ha fpinto, l'imméfa tua botade;, deh qual Amor t'ha uinto,patirtalerudeltade;  Opgrà A te fui fempre ingrato, emai n6 fuferuente; e tu per meimpiagato, feiftaro crudelméte; O grà 

I II I ere ey fer) 
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Jefutuhai'lImondo, fuauemente pieno; d'amor dolce et giocodo,ch fa ogni cor fereno; O grà Jefu fammi morire, deltuo amormiuace; lefu fammi languire, cOte Sì gnor ueraces © prà 
Infiamma il mio cuortanto, La Crocee'l Crocififlo, 
deltuo amor diuino; fia nel mio cuor fcolpito; 
fi ch'arda dentro tanto, _ etio fia fempre affi, 
che paia un Seraphino» Ingloria ou'egli cito» 

O, gran bonta, O, gran bonta, 
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morterreno; perch'e'uie meno,e l'inferno > 

odibene; ch'agloria,o pene, quel ti giudi 

Mifera e quefta ualle» | Lafedefial Bordone, 

breue'lnoftro pallaggio:s a il Cappellos 

ro uoltiamle fpalle . afcal'oratione , 

al mondo pien d'oltraggio e'lCilitio fia quello, 

fe del pellegrinaggio che l'alto monte bello 

uogliam trouareil fine 3 ci aiutera falire; 

faggiamle fpine, Douefruire 

d'ogni calamita potrem l'alta bontae 
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Vrita. Diotimantenga fempre dentr'anoftri cuori; che quefti. Saui'di fuori non.ti 

n_î 

ui poco (ui ra-fapientia; : uengon 
Queftiuor _, rianofapere douegia —c’iltuo intelletto; perch'el 

con diuerfe chiaui per aprir la tua clementia; | __Matual'horc6 grà pradétia, ferri fi l'u, 
pof s6maluedere. fempre mai» t'hann'afofpetto; + Ma purtu coltuo Diletto, tiftai dentto 

"T i = RETPE dei Riel. nese 
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fcio d'ecuori;che li fai reftar difuori come gente drteindegna, 
firinchiufa, chefcientialor confufa nò intende ‘ra tuo ingegno» 

S'e non polfon mai uedere E per nonpoffer trouare Malauera fapiéntia | 
tuo fplendore,elatua luce; _ letue cofe conragione, ci amaeftra conamofe,  “® <uo 
diconch’ognituo uolere ‘dî cofi fatto patlare che prendiam quefta (cientia 
Vanaglorialo conduce; ‘ fanno fcherni,e derifione; d’hauer purîta di cuore) 
ma colui ch’in te riluce*- et han fempre opinione Dunque conogni feruore 
da lor molto fi nafconde * © quefta uia effer fallace acquiftiamo humilitadè 
perche l'anime ben monde ch'e'l lor cor non e capace la diuina charitade 
piu nonhan diteuergogna, — ch'eltuofpirtoingloriaregna. queftauerita c'infegnia, O; 
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Ergine tu mi ic orand'a te ueni re, perche non ni mai perime pre. 

d 

chi non nat re '.miente.fa. chinontitorn'a, 
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Io i chiar'etuero ch'ognihuom'e ford'etcieco etic per 
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ibiico itnero,chi n6 s ’accofta teco;. o spago» o purita, chi non ritorn'ate 
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Tufeicertafperanza e nonfufli iltuo frutto 

di tutti noi mortali; 
noi faremo damnati; 

Chi'nte nonha fidanza Ma il tuo figliuol e iltutto 

ton uolar (enza alie 
che ci ha ricomperarie . 

urita, (O charita, 

O SI i fomma pietà; 

Chi nonritornaate niente fa Chi rion ritorna a te siente fa. 

[di 
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giuiun’deuotamite facci oration perl'anime palate» tanto chefien purgate, d'e'lor pecca» 
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ti, e lelor colpe Spente. Penfi ciafcii ch'emorti furò uiuî, et noi uiwimorremo; prefto {ar 

Contépli chi ha padî o figlio morto,0 lamadi ch'afpetta 
 adiuto, 

Rare È SE ty 

remdiquefta wita priui, et come lor faremo; l’aiuto dî chifia reftato almodo;s pero col chor 

refrigerio et gra cOforto, per farfi prelto netta; la prece perlor fatta al sOmo dio; ognia co bud 
nat) in e I 
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giocodo, pietà de morti habbiate,obuonagcte, , ii 
_—__——@6& 

o 

defio;  pemorti preghi continuamente. ii 

Non puo nefl'un più penitétia fare Puo una lachrimetta il purgatorio Sel'anima nonfulfe in pene gita 

quand’e di la pallico! in uno nftante aprire; quel bennone' perduto; 

e non fipuo con laclwime aiutare un'oratio puo trar di gl martorio perche quando firal diqui part
ita 

perch'e'l rempo e mancato; l'anima, e farla gire tifiatutto renduto 

pero hanno chiamato nelcieldouefruire. da lefu c'ha ueduto 

“echiamonmiferere a tutte lhores fi puo Îefu; pero. ogni mortale latuagrand’affettione et caldò zelo; 

sh'ogni afproet duro cuore, creda ch'e’ giovi et uale, etaprirratti il cielo, 

pianger deuria per loro amaraméte, adefuntil'aiuro del uivente —peroamorti fa ogniticlemente, G îì 

n 

2 
Ca a 
ha 



mi confum'in men d'un di; 
dole uelead ogni uento 
ogniun'oggi fa coft; 
quefto mondoinfin'a qui 
poco aldo aneffun das 

orna uieni 
Tomiueggo confuinare 
e purtengo' capo in giu, 
uorrei pace in Dio trouare 
ne mai uolgo glocch'in fu: 
oyme dolce Iefu, 

‘ deltuo feruo habbi pietas ‘ 
Torna nieni, 

———__—_—_—=<zy 

Quant'e {toltochi n6 uede, e nongufta il mal ch'iho; nella foffa ogniun’ha'l piede, e tudi io nonmor, 

lai SS Sar Free 
ro; eldirfemprebé faro cheripofoci dara» 

To fon proprio unfiore fpento 

Sd 
Torna uieri 

Ho un cuor ch'e pien di guaî 
quel ch’io faccio mai non fos 
le promeffe fonaffai 
poi de’ fatti nulla fo; 
ogniun fa’ peggio ch'e'puo 
uédrem poi come l’andra» 

Torna uieni 
. Oyme fignor ita, 

che fon'io fe tu non fe? 
i un po quella ferita 
che uerso'lfangue per me; > 
con fofpir grida merce 
quelche fempr'offefo tas 

Torna vieni 
” 
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; uormalignoepiédifraude; che nopenfi di morire; Dies illa. dies ire, dies magna et a/ 

cip ni enni — ia Ten Desa Pn — RIO -—t- --— 

“e. a i Lt rieti mu RICCI roi ami er, var ar È 

mara ualde. Quido coeli funt mouendi, ohirhe che graue doglia; in quei giorni rat horrendi,tremer, 

Tremésfactus fum etploro, a péfar fi graue fcherno; non morédo ogn'hora moro, ueggio 

== #ISÌ SI TE =s 
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ra ciafcuna foglia; et latua peruerfa uoglia,mai nò penfa dimorirea —’Dies illa 

fciolto in ine l'inferno; hoime quel foco eterno, di dolor mi fa morire» Dies illa 

Deusmeus iam mermento Recordare, recordare, 

quia uentuseft uita mea; | chetu fei puzza e fetore; 

uacorrendo piuch’eluento uedrai prefto a uermi dare 

quett’era fuperba et rea; queltuo cuor pien dirancore; 
ohime ch’io.non folea chi ben winejanco ben muore; 

fenza uitii il cuor nutrire» ‘chibenmuor non puo morirea 
Diesilla._ Diesilla. 

Quando feculum per ignem Bone Paftoremiferere 
fara dato algran fupplitio; dellatua difperfa gregge; 

tal nel mele il dito intigne tu nos pafce,mostuere, 
che dira gridando fitio; con latua diuinalegge; 
chi ua dretoal cieco uitio fol colui cheben fi regge 

non puomai Lefufruirea puo fperar nel ciel falire» 
Diesilla, 5 Dies illa» 
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CAS 
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ra,e fede; dal'amordi diofiatratta,l'’anima ch vuolmercede; fper'in 

‘Quad’Iddio tocca la méte pche tufacci oratione; alzi’ cuortutro feruente, alia fua faluatione; 

PERSE SE ssa 
dioquat'ella crede, er hara quel che ragiona» L'oration' 

L’oration’ 
Semprel’oratione acquifta, 

lo con diuotione,chetu porti in ciel corona» 
Dio dona il uero lume Pregha per l’Amor di Dio 

ch'e’ fia amato et ubbidito; 
ch'e fuo nomefanto, e pio , 
fia da tutti riuerito; 
poi cofi d'amor ueftito 
pregha per ogni perfona» 

L'oration* 
S'elfignor Dio ti exaude 
Jo ringratia quanto puoi 
£e nol fa, rendigli laude, 
che non piace a gliocchi {uoi; 
et finiti i prieghi tuoi 
di Signor hor mi perdona 

L'oration* 

ma n6 fempre quel che uuole; 
il Signor c'ha chiara uifta 
non ua dietr'alle parole; 
Dio exaude com'e’ fuole 
quel che meglio a lui riluona, 

Leoration, 
Gaudio pace et alegorezza 
troual'huomo in dio orando» 
Iubilo con gran dolcezza 
e’ cuor fente contemplando; 
fetu ori Dio Amando 
Dio mainont'abbandona, 

Looratione 

achiora con buon cuore; 
lafcierai il mal coftume 
fetu preghi con feruore; 
la tua mente per fuo amore 
al ben fempre fara prona. 

.L'oration» 



La prefente Lauda fi comincia et fi canta tutta a dueoci, col foprano et alto; 
d'ogni ftanza fi replica quefto uerfo Tanto crebb'il fdefiona Quato vci nelia 

A OVATTRO VOCI. 

Anto Gabbi il defio rn ‘egli ard'a tutte n tari ii 

Poi ch'io t'hebbi nel core Ardimi di fplendore, 
‘ Yefu clemente,e pio; dolc'e pietofo Iddio; 

Tato crebb'il defio, ch'ogni cofa in oblio 

ch'egli ard'a tutcel'hore. hodato per tuo amorée 

Tanto crebb'il defio. Tantocrebb'il defiò — 

Nonti partir Signore “AR quant'egrau' errore 

dame che ti nogl'io; | amar il mondo rio; 

che tutt'il piacer mio che Iefu dolc'epio 

e ftar in queft’ardoree ficambia per dolores 

Tito crebb'ildefio | Tantocrebb'il defio;, 
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Hinon e Jefuteco femprein Crocecofitto, 

mSdo empio et fallace No ha,ne puo hau
er feco» ii 

Se fuor dite Signore 
{Non e pace,et Amore, 

Donami quella FILI ; 

Eccoio ti dono’| Core, 
Fuor dela qual chi'nterra, 
Cerca’ltuo amor troppo €ira, 

Ernonha parte teco» 

‘«Chi non elelutecoe Chinone Iefutecoe 

Perch'e' fia fempre tecoe 

ra cora È 5 
Accra Sen! BE fi LTT A a arr; a o 

uulnerato et viti Pace non 

Arda mio Cor quelfoco, 
Ch'accefo hai in ogni loco; 
Tanto ch'a pocoa poco, 
Muoiaper uiuer teco» 

Chinon e Ieluteco». 
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la mia impietate; tolga 
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rico erroree © Tofon Iefu quelfiglio che pmiomalcéfiglio  hocGtanto periglio ogni bé po e'lcorc 

To fon quel publicano Vien dunque o, Tefu pio 
Che ben chio fialontano | Sana le piaghe ond'’io 
Da temio pellicano lornia te Padre e Dio 
Spero inte pur Signoree GConlagrimee dolore 

Vinca'lItuoimmenfo amore: . Vincalltuoe 
dai 1 i 

Jofon quelvulnerato, Bee Efaudifci i miei preghi 
Afflitto tribulato, bea + cu che folo apri eleghi È 
Ch’in gremb'alfuo peccato, Li Etche maialcor nou neghi 
Miferlanguifce e more» cara i Lacuagratia eltuo Amore» © 

*» Vincaltdo» Vincal tuos 



quel giornochedime, datepriuato | che mi tiraftia te; 
mia prauita, m’haritiratoin fei dame. , O felice quel di 

l'era attratto fu da latuacharita; poi 

ep 
partito fei da mes ii 

ii 

e 

Hor non ti trouo piu, I 

Flor nontitrouo piu, partito fei dame. ! 2 

O quanto offefo t'ho Se tanto dolce qui Tiouato mainon ho 

quando’ mio mal fegui feia chi retto va dolcezza fuor di te 

edatemiparti — quanto maggior fara Amar' ogni cola e 

dolce Signor lefu. la 2 iene lefuf ‘  chenonfadilefu, 

Hor nonti trouo piu ornon fi trouo Hornon ti trouo 

La tua (ola virtu U Tu folo ogni ben (e' 

fatiar mia alma puo ch'imagintar fi puo, 

oyme prefto morro O quando ti uedro 

{e non torni Iefu, «chiaramente lefuo 

Hor non ti trouo» chiaramente Iefu, 
partito fti da mes 

fu. 

giu» 

è 

* Chitenelcuor nonha 

Iiéto viuer non puo 

laffo come faro 
fenza temio Iefu» 

Flor nontitrouo? 
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Non e cibo alciî piu grato,piu Da ne migliore, ch qtt'un'ch'itcor d'amore pafce, e 1 fa ricco,e beato + 

Queft'e fol glPa dl quale viuogli Angeli di cielo Quetto cibo ha virtu talechs chi! piglia cò buò zelo,cofi 

moana SERIE Wa ae 

E Pri; Dad 

(bé ch'in gito velo mortal viua) inte fi pofa Iefù mio ch'ogn'altra co fa, Da perte» fuodolc'ama, 
RISE PA i n 

E ini 3: 
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too daperte fuo dolc'amato. Qustto Pane (0 marauiglia non piumaiin terr'udi 
S'eglicuero o Jefumio, .  comvegli e,ch'in quefto Pa, 

: ire = 
gi rie ing i 

ta; 23) Sofi in fel ala eh el iglia volge, alletta, 

ne tu dia re ver Padiet Dio al mio cor cò 

la sensi no aree Ea bia 
pina r * - - CIO. RD TA —_—- 

È di + pre re Crurd Rua ei VI ANDAR AA rg = 

Dio diuen ta in cale ftaro. Dio diuen tainrale tato. Di 

Ttrou'inte verb'incarnato. Trou'in te verb'incarnato» 
ch'in uirtu di quefta ana 

dou'c' fool ben ueri e certi, 
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Hay licia empia,et atro ce ch'haitrapaffat'itcore vel mio dolce Signore pala’ cuor mio. 

| Le f:guenti ftanze fi cantano cone le due di fopra. 
Voglio fentiranch'io 
de chiod'il gran martiro; 
che le tue man fentiro 

ei piedi infieme, 
Et quelle pene extreme 
delle pungenti fpine 
ch'a le tempie diuine 

ingiuria fero. 
O Amor mio dolce et vero 
vo ber l'aceto e'lfele 
ch'ce'l miniftro crudele 

alfiati porfe. 
Ftquauto mai t'occorfe 
nellatua dura morte 
voglio elterti conforte 

ardita et pronta». 

Ipoft'ho di {cguirti 

ssstssa sont: 

Voglio patire ogn'onta 
ogni vergognaet fcorno 
con vn habito adorno 

di ver difpregio» 
Amar'e'hauer in pregio 
chi m'odia,etchi m'offende 
chi dishonormirende 

etmitien vile, 
fVonvo cangiar mai ftile 
quett’e fol ilmio bene 
patir tormenti e pene 

e ingiurie a torto. 
Di ch'haro gran conforto: 
piuche d' ogni dolcezza 
e di quanto s'apprezza. 

fott'il fole». 

vi 

| 

E prego chem'allaghe 

Altro il mio cuor non vuole 
che Chrifto crocififlo 
fto col cuor fempre affilo 

a le fue piaghe. 

mi fommerga et affondi 
negli abiffi profondi 

del fuo Amore. 
E poim'accendaiilcore 
al'ardordi patire 
poi ch'ei volfemorire 

per darmi vita, 
Si che bonta infinita 
io voglio a tutti imodi 
trafpine,lancie,e chiodi 

ogni hor feguirti 
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Lauda fi comincia et fi cantatutta a due uoci, col foprano et alto; et nel fine La prefente 
ftanza fi replica quefto uerfo Pregote dolce Maria.a Quattro voci d'ogni 

A QOVATTRO VOCI 
Ne: 

Pr = IPP ERP EP, VE VIA rossi e È 
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En la Va) SI EDI 
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E mi tira Il fenfo forte Tu feila vergine madre i n "= 
1a mia mala giouetute 
mi confum’a poca poco; per ch'io uad'alfuo diletto; di Jef eterno Iddio; 

fe da re non ho falute il demon conduce a motte, tutte le virtu leggiadre 

fon condott'in mortal focos. 0‘ l’anima per tal difetto; fon neltuo cuor fanto,e pio; 

io vorrei efter perfetto deh rifguarda il piito mio 

ela miagran malattia. 

- Pregote.dolce Maria» 
fammi gratia in quefto loco 
ch'io non mora per tal via» 

Prego te dolce Maria ... 
etlafciar la mala via. 

Pregote dolce Maria, 

LI 
IRAL adi 



Iraci fu ii Tiraci fu Amor Iefu. ii 
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ROMENA E I RET ERtESITZZ= ame end rss rename = 
Qua noe lanoftraftanza, ne da potcilafperanza; fuor di te ogni 
Fuor di te no habbià bene fuor di te ria sepr'in pene; quefto afflitti fol 

Y 

fuftanza e fallace Amor Jefu. e fallac' Amor Iefu, Tiraci fu. 
ci tiene che non fià doue fei tu, che nò fiam doue feituo Tiraci fue 

Et feinoftri gran peccati Solper te Dio ci hai creato * 
da reci hanno feparati ond’il cuor in quefto ftato 
tu ci hai pur ricomperati mai quieta fe trovato 
per cirarci coltallu, nonhate luo fin'fefu, 

Tiraci {us Tiraci fu, ci aper 
Deh ricordati di noi Tudicetti Iefu pio _” impero che tutti ardiamo 
facci ueri ferui tuoi doue fon nelnome mio deltuoamor dolcelefua 

| che titandoci di pot dui o tre et ancor io Tiraci fa, 

citrouiam doue feita fon nel mezz0,0 bud Iefu 

Tiraci fu + Tiraci fue. 

Vieniepiglia ti preghiamo 
i cuor noftri qual ti diamo 
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. FEnedetto fialo giorno Amor che m'illuminalti; | conlotuo dolce toccare, 
L'amor chetu m'ha: donato come lo potrei rnai dire;  diconofcer mio peccato, 

i 
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" docortu mi riformafti;  hormifento confumare per lo don chemi donafti, Omeles 

et voler mene pentire; dentr'ametufeientrato, ec ini fai pertelanguire. Jefu Ie 
LA = rnssiona SEE basi e ne 
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fa cime, l'amor miftring'oime. cime Jefu dime, l'amor mi ftring'oime: 
fu Iefu. ionon.worreiltarpiu. Lefu Jefu Fefu, ionor vorreiltar piu» 

Dilungato io fon diletto Frutto dolce di Marir Serrato nella fornace Chrifto fpofo dilettofo 
da tebennon concfeiuto; quando faro io abbracciato; arderia non confumando; fammife t'g in placere 
pregoti ch'el mio affetto facendoti melodia amator farei capace ch'io fiatuolleale fpofo 
atefiaraccomandaso; —dentr’altuo fanto coftato; | dell'amor qual'addomando hon guardar'almio volere 
accioche neltuo confpetto altro da te nonvorria guftator farei in pace ma col cortuttofocofo 
guiti’lruo frutto beato. che ftartecoriferrato» nelfuo gremio quiefcendo, debpiagirte fe uitando« 

Oime lefu Oime, Lefu Iefu Iefu.ovom ol. Oime lefu olme Joi Jef Îefu. 
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La prefente Lauda fi comincia et fi canta tutta a due voci, col foprano et alto; et nel fine 

d’ogni ftanza fi replica quefto verfo Laflo ch'iomoro» a Quartro voci» 

AfTo ch'io moro,oime ch'io moro,o Dio merce» 

Lacarne e'lmido EI ii rio 

o dio giocondo o Iefumio 

in quetto fondo m'inuita ch'io ea 

mitira a fec ricorra a fe, è | isonné fasi 

vi n e hor mai temp ee 

o T.affo ch'io moro? Laffo ch'io moros 

« EI fragil fenfo _Eller nonpolfo Lalfò ch'io moro» 

o dio immenfo, da vitii {colo 

e quando io penfo. s'io nonfonm 

rebell'ate» Iefudate, 

Laffo ch'io moros «Laflo ch'io moro». 
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SE 
cantan’cò gaudio Ofanna; dal ciel pioue lamana, Zuccher'e mel rofaro» 
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i on Chi vuolgrati'e,feruore, charita, fede intera; chi 
ni Iddio uero e incarnato» è ii 
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DERE re 
|Figliuol di Dio chiamato. 

dI: rate 
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efepio i niudo naro più chie eUtolrei le ù 
AA venitene a a veder lefu ch'e nato nel Pr 

Mai nofu fi prerioli eg 

Pezze, fafcie,ne mantello, 

ine 
se "fol il Bue etl' = 

per vederla deitadea 
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TAVOLA delliMadregali Numero 30. 

Canzon fpirituale. 

Alla dolc'ombra Prima ftanza 
Non uide alcun Seconda ftanza 
Se ben difcorro Terza {tanza 
Pero piu ferm’ogn'hor Quarta ftanza 
Selue fasfi campagne Quinta ftaza 
Dunque feguend'il raggio Selta ftanza 

Madregali. 

Anchor che co’l partire 
Abiquante uolte 
Cefare poi ch'el traditor 
Difcolorato hai morte 

\Ite rime dolenti 
Le lagrime l'angofcia 

. Laffo ch'io ardo 

Per paefi diuerfi 
Q_ual fara mai 
Q_uando il foaue 
Rottae l'alta colonna 
Sarra fe la mia uita 
Vid'io con gliocchi miei 
Vergine bella 
Vergine faggia 
Vergine pura 
Vergine fanta 
Vergine fola almondo 
Vergine chiara 
Vergine quantelagrime 
Vergine ben fai tu 
Vergine in cui 
Vergine humana 
Il di s'apprefla 5 vd ud ds 
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AL REVERENDIS, ET ILLVSTRIS, MONSIs 
guor Reuerendi[fimo Il Cardinal Sermoneta. / 

li fa faruì fede della feruitu mia:Hauendo io alli giorni pa ffati compofti alcus 

| ji} vu Ricercarisper duarefpetti ho penfato di mandarli fiori fotto l'Iluftre 

UE GU uoftronome, uno perche io ui debbo molto è l'altro perche il mondo fappia 

da que flo picciolo fegnosquanta fia la Riwerenza che ui porto,è uedra che ne bauendo io poffus 

to fare quanto debba ho fatto quanto hò paffuto VS Reet Iluftri(f. fe degni di raccorlì , è 

mirarli,con quella innata e propria fua cortefia et affettione,con la quale ella cofi amoreuolz 

- mienteè liberalmente raccoglie et-abbraccia cutti uertuofi: e-cofipregandoli felicita,con Riues 

venza gli bafcio la gratiofa,ct honorata mano. | 

Di Voftra Signoria Reucrendifo. et Iluftrift. 
| Humuli(fimo feruitore 

Gio, Battifla Confortt, 
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ALLO IVLVSTRE CAVALLIERO ET/DIGNISSIMO PROCVRATOR DI 

E AN MARCO IC CLARISSIMO M'GIOVANNI DA LEGGE DEL 

CLAR, M PRIAMO SIGNOR MIO OSSERWANDISSIMO. 

L dono , che mi fece la INatura de la inclinatione d i dolci fludi di Mufica; mi e ftato 

Sempre caro , e tanto , chemi bo tutto dato & contemplar le fue belle parti : Et inuaghito: 

2A pil ogni di piu di lui, ho uoluto poimoftrarmi fe non buono 
, almeno defiderofo di cantar 

leSue laudi ; Le quali efsendo opera di diletto , uengono dla prefentia di uoi Illuftre Signore : pers” 

che LS. mofsa dal piacer , che fente di quefti foauiftimi ricreamenti 3 degni d “
abbafsar lamano , © 

leuarmi nela fia gratia : de la quale tutto che poco meriteuole mi conofca , non refta il core di pro: 

cacciarmiil pofse(fo di lei con feruitù fedele. Piaccia dunque
 4 V S. d’illuftrare coi uini raggi dela 

fia molta autorita quefto mio uoto ofcuro dafe , <o' di niftun ualore , accettando l’animo per aftai 

maggior di quel ch'io po)so. Et baciandole la nano , bumlmente miraccomando. © “ia, 

Di V Clariftima S, 

Perpetuo Seruitore 

Annibale Padovano. 
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i, AIA VAI "a (4 O) a ci mule - Mo — 

n VLAN NANI 
» é 4 « g DIVI LASIIDITSE SASSI DINI IL 

ALL’ILLVSTRE SIGNORE, © 
CIPRIANO CAMPOMENOSO 

MIO SIG. OSSERVANDISS. 

> ars Vefte Canzonerte del Sig. Tomafo Peccio Gentil'huomo Sanefe, novamente portate 
fa d'Italia, o 4 me donate da Vertuofo dell’arte, per effer prefentate al Teatro del 

\L (6 43 Mondo, col mezzo della noftra Stampa, non ad altro, che à V. S. Iluftre fi dewino, 
Uro. perche come Gemme pretiofe venute dalla ricca vena del Vertuofo Autore,folo fi de- 

sino à grandi, & amatori di cofi foaue armonia, della quale V. S. moftraeffer molto intendente, 
mentre tanto fanorifce li Virtuofi cantanti d’ Annerfa. Onde mi rendo certo, che quefti vaghi 
componimenti verrano dalla generofita di V. S. illuffrati, dall’altezza del fuo Valore protetti, 

dall'affetta graditi, <>: dalla cognitione Muficale diffezi, mentre ella fe degni e[ferl liberale — 

( come (pero) della fua gratia, de la quale per fine rre la fupplico, o con il baccio delle mant,le prego 
del Cielo ogni mag gior contento. d'Anuerfa-, le 24. Luglio. 1624. i 

D. V. S. Illuftre. 
Deuotill. Seruitore, Petro Phalefo. 
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Con fi dolce ferita, .# Y Che per fanarla A- 

_ —ntn, 

mor n6 chieggio aita Che per fanarPAmor,,f 
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O bella ferittice,ò bella mano! 
"Tu fai, che'l colpo porte 
Si dolce piaga; fi'gradita MORSE I 

“e "°x » 

Sento ch’ella è mortale,è che già manca 
Lo fpirto,e'l corpo langue, 

E pur gioifco in verfar pianto,e fangue. i 
È 

da ped dè 
\ 



4 | Basso. 

Ta 3r prua = 1a 
ESS taiifo ctotehe i FE la 

ca pi 

ct Cane: i Se non pan Ben ha di i e’l EEE 

[cai 

iu P = # ES 
n] 

“ 

"- se 

Ù 
»--- e Ì 

(CIN 

te S'à voltri f{ a néò a amante..jf 

1 

CT ETTI 

To fon de voftri raggi efca fatale, 
Per amor per deftino; S 4’ 

E qual hor m’auuicino si 

A voi,per cui del fol la luce fuggo, 
In vn punto m'accendo, infiammo,e fugge. - 
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E non mi da- tè incotro Morte a- SÉ i 
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ita E non ini dat'incontro Morte aîta. 

Per piu tormenti,e penes Ma, s' Amor non vi fpetras 
Donna;cofi mi tiene, E mercè non vi impetra, 
Trala vita,ela morte, Io pur voglio morire, 
O la voftra durezza dla mia forte; (Se alla gioia fon morto) anco al martires 

Canzonette di Tomalo Pecci a }» C3 
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i©@@—m@£mm_mnmzmn2memt6@__—_—_—_——_—_
—É e 

———— F#___—————  ————_——m@-& _ 
cere 

Oviapagi est ca 

fr 

MeJafci,che l’amato;e regio nido, 

Perte lafciai,erudele, 
E vuol Amor, ch’io t'ami,e ti perdoni; 
Doue fei; fon tradita? 
Ku me lalci? Io la vita; 
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rofo ardore, Mentre gioifce all’amorofo ardore, 

Il bel fembiante,e'l rifo Le parole foaui. 

Mille gioie ne dan'di Paradifo Hor.afpre, Hor dolci,hor Ialvitensho: grauî 

Che rauuiuano l’alma; Fan’viuere,t morire 

Mentre languifce all'amorofa falma = Invn punto cofi,ch'io no'l sò dire. 
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